Mappa concettuale.

Nel corso dei secoli il museo è stato trasformato da luogo meramente deputato alla conservazione degli oggetti, a struttura in cui il materiale espositivo viene utilizzato per interventi culturali, prendendo consapevolezza delle potenzialità didattico-educative dell'arte o di ogni altro bene culturale esposto in un museo. Questa presa di coscienza dà luogo ad una rivisitazione del concetto di museo sia dal punto di vista museografico, sia per ciò che concerne le funzioni svolte.

Un’esposizione museale, di prima, seconda o terza generazione, è un atto comunicativo, nonchè di piacere, nel quale ritroviamo il mittente (museo), il destinatario (pubblico) e un messaggio (quello che si vuole trasmettere attraverso l’esposizione). 
La didattica museale, che possiamo definire come quell'insieme di azioni volte a ricostruire il contesto socio-culturale in cui l'oggetto è stato prodotto, è un alleato prezioso affinchè si possa diffondere un messaggio culturale a un pubblico sempre più numeroso ed eterogeneo, scolare e non scolare, con proposte differenziate ed educative. La visita al museo, strumento didattico importante, deve essere un'esperienza d’esplorazione, articolata in una sequenza di attività [1it] [2it] dirette da persone specializzate, affinchè si possano raggiungere gli obiettivi determinati [1sp]. Questo richiede una progettazione [1sp] attenta e dettagliata. Anche per questa esigenza, c’è una crescente necessità di valutazione educativa nei musei al fine di migliorare l’esposizione [1it] [2it] attuale, e per disegnare quelle future. 
Un aspetto particolare dell'ingresso della rete internet nei musei è rappresentato dall'esplosione vera e propria di siti facenti capo a musei e gallerie: il museo virtuale [1fr/e] [2it] [3fr]. Attraverso l'uso delle reti si ottiene la possibilità di accedere a un sempre più vasto e relazionato patrimonio artistico; la relativa facilità di realizzazione di un sito web [1it] [2e]. L'uso degli strumenti multimediali facilita la fruizione dei contenuti del museo stesso, potendo, ad esempio, offrire percorsi esplorativi progettati, in funzione dei diversi profili d'utenza e delle aspettative di quest’ultimi. Gli studenti di oggi, familiari a queste nuove tecnologie, importanti veicoli per la comunicazione culturale, possono utilizzarle e sperimentarle all’interno dei programmi curriculari, appoggiando attività di ricerca e diffusione di informazioni culturali: i professori devono, quindi, farsi trovare preparati per poter guidarli nel miglior modo possibile [1e] [2e] [3e] [4e] [5e] [6e].
In tema di siti museali la Commissione Europea ha ritenuto importante lavorare alla costruzione dei principi e dei criteri di qualità per un Sito Web pubblico culturale, così da garantire una piattaforma condivisa e interconnessa, che garantisca a tutti i cittadini pari opportunità nell'accesso alla cultura: si terrà, quindi, conto di parametri e aspetti tecnici al fine della realizzazione di un buon Web museale.
All’interno del museo si dedica particolare attenzione al pubblico scolare: moltissime le attività pensate per loro, proponendogli musei di seconda e terza generazione sia come spettatori e attori principali, che come creatori. Uno degli obiettivi è invogliarli e stimolarli a creare un proprio museo all’interno della scuola, virtuale [1fr] [2it] e non virtuale [1sp] [2fr], attraverso il quale motivare la conservazione e protezione del patrimonio culturale, storico e artistico a partire dall’ambito scolare a loro più familiare e quotidiano, rinforzando, quindi, la identità comunitaria. La creazione del museo scolare implica che la scuola si converta in un centro culturale e di investigazione, sviluppando attività e attitudini, anche partendo dalla conoscenza del mondo che ci circonda [1sp] [2sp].
Buon lavoro a tutti e, augurandomi che le informazioni raccolte possano esservi state di aiuto, aspettiamo poter conoscere, attraverso le future attività dei Paesi partecipanti, le realtà in cui voi tutti vivete.
